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I PATTI TEOLOGICI 
 
I  teo logi  hanno avanzato LA STRANA IPOTESI che lo  
scopo f inale d i  Dio s ia quel lo di  salvare gl i  "elet t i" ,  c ioè  
solo quel l i  che Egl i  s tesso avrebbe scel to per la salvezza  
f in  dal l 'e terni tà  passata  (uso i l  cond iz ionale  po ichè,  PER  
QUANTO RIGUARDA LA SALVEZZA,  non è  Dio che 
scegl ie l 'uomo, ma è  l 'uomo che scegl ie  Dio:  la scelta  
di  D io r iguarda pret tamente i l  SERVIZIO ! ) .   
La  s tor ia  umana v iene v ista  quindi  come la  real i zzazione  
div ina di  ques to proget to e,  partendo da questa "assurda 
ipotesi  che presenta un Dio ingiusto e d iscr iminante,  pur  
tenendo gius tamente conto d i  una v is ione un i tar ia  e  
globale  del la  Scr i t tu ra ,  s i  è  par lato  essenzialmente  di  t re  
pat t i .  

a. I l  patto basato sull 'ubbidienza stipulato con 
Adamo.  
Si asser isce che se Adamo avesse ubbidi to al la  
voce di  Dio,  Quest i  gl i  avrebbe donato la v ita  
eterna ed egli  sarebbe vissuto beatamente ed 
eternamente su questa terra .   
L 'es istenza d i  ques to pat to s i  dedurrebbe dal le paro le  
di  Gen 2:17:  "del  f rut to  del l 'a lbero del la  conoscenza 
de l  bene e de l  male ,  non ne mangiare ;  perchè nel  
giorno che tu  ne mangerai  per  cer to  morra i" .   
S i  deduce che se Adamo avesse ubbid i to  non sarebbe 
mor to ,  ma avrebbe consegui to una condiz ione d i  
immor ta l i tà.   
I l  p roblema sta  ne l  fat to  che in  real tà  s iamo solo  di  
f ron te ad un avvert imento div ino e da nessuna par te  s i  
fa  cenno ad un 'a l leanza basata  sul l 'ubbidienza.  
Perciò questa visione deve essere scartata .  

 
b.  I l  patto della redenzione.  

Secondo questa def in iz ione,  s i  av rebbe un "pat to"  
st ipu la to  t ra  i l  Padre  e i  i l  Figl io nel l 'e terni tà  passata  
per provvedere al la salvezza de l l 'uomo.   
In  questo  pat to  LA  PAROLA ( i l  D io  che s i  fece 
FIGLIO)  avrebbe preso l ' i n i z iat i va  di  provvedere  la  
Redenzione per la sa lvezza di  quel l i  che avrebbero  
creduto e,  a Sua vol ta,  i l  Padre avrebbe promesso di  
accettare  i l  sacr i f ic io  del  Figl io come p ienamente  
sodd is facente  al le  Sue esigenze.   
S i  t rat te rebbe perc iò  d i  un  "pat to  e terno" ,  s ia ne l le  
or ig ini  che ne i  suo i  scopi :  ques ta ipo tesi  ha un 
fondamento bibl i co  più  s icuro  di  quel la precedente.  
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In fa t t i  t rov iamo scr i t to che "Cris to  è  s ta to  l 'Agne l lo 
senza di fe t to né macchia,  g ià  designato pr ima del la  
fondazione del  mondo"  (1 P ie t  1 :19-20).   
A sua vo l ta l 'apostolo Paolo  c i  insegna che D io  "c i  ha  
elet t i  p r ima de l la  fondazione del  mondo, perchè 
fossimo sant i  e i r reprensibi l i  davant i  a  lu i  (E f  1:4) e,  
dopo aver prec isato che noi  abb iamo la Redenzione 
mediante  i l  sangue di  Cr isto (Ef  1:7) ,  d ice che " in  
Cristo s iamo anche stat i  fa t t i  e redi ,  essendo stat i  
predest inat i  secondo i l  p ropos i to  d i  Colui  che compie  
ogni  cosa e  secondo i l  benep laci to  de l la  propr ia  
volontà'  (E f  1  :4) .   
Sot to  quest 'aspet to  non c 'è  dubbio  che i l  p roget to  
Redent ivo,  come espressione del la bontà e de l la 
Graz ia  d i  Dio ,  non so lo  è  s ta to  concepi to  pr ima de l la  
creazione del  mondo, ma possiede anche una 
consistenza e terna (un valore  eterno).  Perc iò,  anche 
se è  di f f ic i le par la re di  un vero  e  propr io  pat to  f ra  
Padre e F igl io ,  la  sos tanza r imane quel la.  
 

c.  i l  patto di Grazia.  
Secondo questa  concezione, s i  met te in r i sa l to i l  fa t to che 
la sa lvezza del l 'uomo dipende dal la Grazia di  Dio (Ef 2:8  
In fat t i  è  per  gr az ia  che  s ie te  s ta t i  salv at i ,  med iante  la  fede ;  e  
c iò  non v i ene  da  vo i;  è  i l  dono di  Dio.  Non è  in  v ir tù  di  opere  
af f inc hé  ness uno se  ne  van t i ; ) .   

Gesù Cris to v iene v is to come i l  garante e i l  media tore  
di  questo  pat to (1 Tim 2 :5) ,  o l t re ad essere i l  
rappresentante  d i  tu t t i  que l l i  che pongono la  loro  
f iduc ia  in Lui  (Eb 7:25) .   
Gl i  omini  sodd isfano le  condiz ion i  d i  ques to  pat to  nel  
momento in cui  credono in Gesù Cr is to e in quel  
momento subent ra  i l  d i r i t to  d i  essere ch iamat i  " f ig l i  d i  
Dio"  (Giov  1 :12).   

Anche questa  v is ione r i f l et te  "in l inea generale"  
l ' insegnamento bibl ico .  Come fanno osservare a lcun i  
studiosi  (es.  Walwoord) ,  coloro che seguono la " teologia  
de l  pat to" ,  met tendo l 'en fasi  sul  fa t to  che la  salvezza 
de l l 'uomo è l 'obbiet t ivo  pr imario del  p rogetto  div ino,  in  
real tà  poi  r iducono la  porta ta  del  p iano di  Dio ,  che è  quel lo  
di  r i velare la sua glor ia (Ef 1 :6 ,14; 3:10  a lode del la  
glor ia de l la sua grazia,  che c i  ha concessa nel  suo amato  
Figl io,  i l  quale è pegno del la nos tra eredi tà f ino al la piena 
redenzione di  quel l i  che Dio s i  è acquis tat i  a lode del la  
sua glor ia. . . .  A f f inché i  pr inc ipat i  e le  potenze nei  luoghi  
celes t i  conoscano ogg i ,  per  mezzo de l la chiesa,  la  
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inf in i tamente  var ia  sapienza d i  Dio , ) . . . ;   questa,  infa t t i ,   s i  
r ivela at t raverso i l  Suo par t i colare modo di  p rocedere e le  
Sue relazion i  con Israele,  la Chiesa e  le  Nazioni  (1 Co 
10:32):  quando s i  perde d i  v i s ta questo aspet to  s i  tende 
non solo ad appia t t i re tu t to  l ' i nsegnamento de l la Paro la  di  
Dio ,  ma anche a rela t i v izzare tut te que l le porz ioni  che non 
s i  accordano con i l  punto  di  v is ta adottato.   

Tutto questo crea problemi  e  divergenze  non solo  di  
cara t te re  ideologico,  ma anche sul  p iano prat i co nel la  
scel ta de l le s trategie e del le pr io r i tà per la v i ta d i  
tant i  credent i  che procedono,  purt roppo,  in  base a  
"ques ta l inea" .  
Se c rediamo veramente che La Parola di  D io è UN 
TUTTO ARMONIOSO ,  dobbiamo anche evi tare di  DIS-
ARMONIZZARLA. . .  per poi  cercare  a tu t t i  i  cos t i  d i  
darLe nuova forma e nuova sostanza, pre tendendo 
che l 'armonia  sussis ta  ancora!  
Non c 'è propr io  da sorprenders i  se  tante sè t te  
re l ig iose hanno f in i to per  st ravolgere tut ta  la  
Rivelazione: esse hanno segu i to una "L INEA DI  
INTERPRETAZIONE PERSONALE" ne l l ' i nsegnamento 
de lLa Parola  di  Dio:  questo è  ERETICO !  

 

2  Piet ro 1:20 "Sappiate pr ima di  tut to questo: che 
nessuna profezia della Scrit tura proviene da 
un' interpretazione personale" 
 

Qualcuno ha det to in qualche parte la  f rase che 
segue:  
"chi  toglie un verset to dal  suo contesto,  lo  fa 
unicamente perchè cerca un pretesto" .  
 
Chiediamo a l  S ignore  d i  renderc i  umi l i  e obie t t iv i ,  a l  
f ine  di  evi ta re  PRETESTI  BIBLICI  da s trumenta l izzare  
po i  per  dei  " f i n i  personal i " !  
Questo lo fanno le svar ia te e diabol iche sèt te  
re l ig iose,  ma con esse NOI  NON ABBIAMO PROPRIO 
NIENTE DA SPARTIRE!  

 
B isogna ammet tere che un discorso di  ques to  genere è  
porta to  avant i  anche dal le  "cor rent i  l i beral i "  del  
protestantesimo: ai  fedel i  d i  quest 'u l t imo vanno, poi ,  
aggiunt i  tu t t i  quegl i  Evange l ic i  che in  anni  recent i  hanno  
deciso  di  segu irne le impronte !  
La cosa che mai bisognerebbe t rascurare a questo 
proposito è che LA LINEA DI QUESTI TRE PATTI 
STRAVOLGE ALCUNE IMPORTANTI DOTTRINE: per 
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questa ragione è auspicabi le non parlarne se non 
con CREDENTI RADICATI NELLA PAROLA DI DIO! 
Si sa che LA MENZOGNA E' PIU' CONTAGIOSA 
DELLA VERITA',  perciò è bene parlare solo di  
quest 'Ult ima!  
 
Sono sempre stato sconcertato dal le affermazioni d i  
quei  Credenti che,  dopo aver seguito la Verità per 
lungo tempo, hanno seguito l 'esempio dei Galat i  e si  
sono "aff i l iat i"  a SEGUACI DI UN ALTRO VANGELO! 
 
Galat i  1:8  Ma anche se  no i  o  un  angelo da l  c ie lo  v i  
annunziasse un vangelo  diverso da que l lo  che v i  abbiamo  
annunzia to ,  s ia  anatema.  
Galat i  1:6  Mi  meravig l io  che cos ì  p resto vo i  passiate ,  da  
co lu i  che v i  ha chiamat i  mediante la grazia  d i  Cr is to,  a  un  
al t ro  vangelo .  
Galat i  1 :7  Ché po i  non c 'è un  al t ro  vange lo ;  però  c i  sono 
alcun i  che v i  turbano e vog l iono sovver t i re  i l  vangelo  d i  
Cr isto .  
 
E' r i saputo che L'UOMO E '  PIU '  VULNERABILE AL MALE,  
dunque "a  buon intendi tor  poche parole" !  


